
ZAPATERO APRE la campagna elettorale.

Ieri sera davanti a migliaia di persone, dal pal-

co del Palacio municipal del campo de Las Na-

ciones di Madrid, il premier spagnolo ha ricor-

dato l’attentato del-

l’11 marzo 2004 (192

vittime) e ha parlato

ancora del rischio ter-

rorismo. In vista delle elezioni
del prossimo 9 marzo, infatti,
tutto il Paese è tornato a respira-
re un clima di tensione e paura.
Il ministro dell’Interno Alfredo
PèrezRubalcabahainfatti firma-
to un’ordinanza che introduce
«lostatodimassimaallerta»con-
tro il terrorismo in tutta la Spa-
gna. Da ieri migliaia di agenti
della Guardia Civil e delle forze
di sicurezza presidiano le sedi
deipartitipolitici, i principali in-
contri elettorali, i centri com-
merciali, le reti dei trasporti alle

quali, proprio due giorni fa, si è
aggiunta lanuova linea ferrovia-
ria al Alta Velocità che collega
Madrid a Barcellona in 2 ore e
38minuti. L’annuncio diRubal-
cava era atteso ed il ministro ha
affrontato la questione senza gi-
ri di parole dicendo che i perico-
li vengono«dall’Etaedal terrori-
smoislamico». Iprimihannosu-
bito recentemente colpi durissi-
mialpuntochealcuniosservato-

ri del quotidiano El Pais si spin-
gonoaaffermarechel’organizza-
zione terroristica basca «non è
mai stata così debole». Recente-
mente vi sono stati decine di ar-
restinella regionebasca; lamagi-
stratura ha incarcerato decine di
militanti appartenenti ai movi-
menti della sinistra irredentista,
Anv e Ehak e, in Francia, sono
stati catturati i tre presunti mili-
tanti dell’Eta accusati dell’atten-
tato all’aeroporto di Madrid del
31 dicembre 2006 (due le vitti-
me). Il governo rivendica questi
successi nella lotta contro il ter-
rorismo separatista, ma la destra
soffia sul fuoco proprio su que-
sto tema e ieri il leader popolare
Rajoy ha detto che Zapatero ha
«ingannato il popolo spagnolo»
avviandounnegoziato,poinau-
fragato, con gli irredentisti ba-
schi. Ma questo, più che un te-
ma della campagna elettorale, è
e sarà nelle prossime due setti-
mane una grande incognita che
il governo sta cercando di preve-
nireordinando,comehaannun-
ciato ieri il ministro Rubalcaba,
la«totalemobilitazionedelle for-
ze e dei corpi della sicurezza per
sorvegliare e proteggere la Spa-
gna».

Da ieri dunque la battaglia tra i
due maggiori partiti è ufficial-
mente aperta e le polemiche
stannomontandosututti i fron-
ti.
Zapatero, che ieriha avuto paro-
le dure contro l’astensionismo,
nel suo programma punta sul-
l’innovazione, sulle politiche di
sostegnoaigiovani, agli statipiù
disagiati e ai disoccupati. Ogni
giorno il leader socialista privile-
gia un temanuovo euna propo-
sta nuova. L’ultima in ordine di
tempo è quella di rivedere nel
prossimo mandato la «ley orga-
nica de education» del 2006.
Neiprossimi10anni -diceZapa-

tero - tutti i giovani della scuola
dell’obbligo (16 anni) dovranno
parlare«un inglese fluido». Mol-
ti insegnanti britannici e ameri-
cani stannogià facendo le valige
e cercano casa a Madrid. Ne sa-
ranno assunti 12mila, affiancati
da altri 8mila ausiliari. E questo
è solo un esempio tra i tanti del-
la piattaforma del Psoe che, tra i
primi punti, prevede ulteriori
passi nella riduzione delle tasse,
in particolare dell’Irpf (la nostra
Irpef) e della «imposta di socie-
tà»chevienepagatadalle impre-
se. I dati economici premiano
l’azione del governo di Zapate-
ro.Quelli resinoti ieridallaCom-

missione Ue sono per la verità
meno positivi rispetto al recente
passato. Bruxelles prevede per i
primi mesi del 2008 una crescita
del Pil spagnolo pari al 2,7%, bi-
lanciata però da un inflazione
destinata ad attestarsi sul 3,7%.

La destra comunque non riesce
a trovare appigli per attaccare su
questofronteedhadatempode-
ciso di puntare sul tema dell’im-
migrazione. In gennaio il leader
del Pp Mariano Rajoy ha incon-
trato a Parigi il presidente
Sarkozy e la cancelliera tedesca
Markel. In quel colloquio sono
maturate le proposte che la de-
stra sta mettendo al centro del
confronto elettorale. Quella che
più ha suscitato scandalo riguar-
da la punibilità anche per ragaz-
zi di 12 anni che «commettono
gravi reati». Oggi la soglia per il
carcere per adulti è fissata a 14
anni.

LONDRA Due voli segreti
della Cia, che trasportava-
no presunti terroristi, fece-
ro rifornimento nella base
americana che si trova in
territorio britannico a Die-
go Garcia, nell'Oceano In-
diano: lo ha ammesso, do-
po anni di smentite da par-
te del governo di Tony Bla-
ir, ilministrodegliEsteribri-
tannico David Miliband,
scusandosi per dover con-
traddire ilprecedenteesecu-
tivo,per il quale il territorio
britannico non era mai sta-
to usato dalle cosiddette
«extraordinary rendition».
I voli segreti della Cia, che
avrebbero portato prigio-
nieri in paesi dove si prati-
ca latorturaoinprigionise-
grete europee, ignorando
le convenzioni internazio-
nali sulle estradizioni, han-
no provocato forti polemi-
che in tutta Europa dal
2001, quando la pratica fu
avviatadall'amministrazio-
ne Bush nel dopo 11 set-
tembre. Miliband ha am-
messochegliUsautilizzaro-
no in due occasioni il terri-
torio di Diego Garcia.
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